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Liguria e Valparaiso collaboreranno Rischio idrogeologico, 16mld alle Regioni il documento

3IlpresidentedellaRegioneLiguria,GiancarloMori,haricevutounadelegazioneci-
lenadellaregionediValparaiso,ospitedelforologisticoeuropeoElf99,guidatada
GabrielAldoneyVargas.Durantel’incontroèstatofirmatounprotocollodicollabo-
razioneinvaricampi:dallapiccolaimpresaalcommercio,allaportualità,alturi-
smo.VerrannousatianchefondiUeperlacooperazioneconl’AmericaLatina

Risorseper15miliardie700milioni,accantonatenel1998,vengonodestinatedal
governoalleRegioniperperimetrazioniecartografiedelleareearischioidrogeo-
logico.LenuoverisorsesonoripartitefraLiguria(400mln)eCampania(300)ealle
capofilaVenetoeBasilicata(7mld)perl’acquisizionediortoimmaginidigitaliedel
relativomodellodigitaledelterreno.Irimanenti8mldandrannoadaltreRegioni.
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L’Ici è legittima
Il ministero:
«Nessun rimborso»

DIPARTIMENTO ENTRATE
Circolare n.185
Talune questioni generali di estrema rilevanza, aventi ri-
flessianchesulla insussistenzadeldirittodelcontribuente
al rimborsodell’ICI relativaall’anno1993, lequalisonosor-
te nei primi tempi di vigenza dell’imposta comunale sugli
immobili, hanno poi trovato soluzione oa livello legislativo
oppure con pronunce della Corte Costituzionale. La pre-
sente circolare è diretta a richiamare l’attenzione dei Co-
muni sui seguenti problemi, ricordandone le soluzioni in-
tervenute.

LA QUESTIONE DELLA LEGITTIMITÀ
DELLE TARIFFE D’ESTIMO
In esecuzione del decreto del Ministro delle finanze 20
gennaio 1990 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del
successivo 7 febbraio), concernente la revisione delle ta-
riffe d’estimo delle unita’ immobiliari urbane, venne ema-
nato il decreto ministeriale 27 settembre1991, con il quale
furonodeterminate,per l’interoterritorionazionale, lepre-
dette tariffe (alcune rettifiche furono apportate, per taluni
comunidelleProvinciediTrento,Bolzano,Lucca,Messina
ed Enna, con i successivi decreti ministeriali del 17 aprile
1992).

Letariffed’estimoincommento(sullabasedellequalisono
state quantificate ed inserite negli atti catastali le corri-
spondenti rendite; rendite che, capitalizzate attraverso i
moltiplicatoridi100,50oppure34,conduconoalladetermi-
nazione del valore del fabbricato, quale base imponibile
ICI) hanno trovato immediataapplicazione findalladatadi
istituzione dell’ imposta comunale sugli immobili (1 gen-
naio1993).

In alcuni comuni (all’incirca 1.400) le predette tariffe sono,
poi, state in parte rideterminate, in diminuzione, con il de-
creto legislativon. 568del 28dicembre1993esuesucces-
sivemodificazioni; eppero’, coneffetto, perquanto riguar-
da l’ICI,dall’annodi imposta1994(vedasi,piùampiamente,
in proposito, la circolare di questo Dipartimento n. 179/E
del26agosto1999).

Quanto sopra sinteticamente premesso, si ricorda che il
Tribunale amministrativo regionale del Lazio, nel maggio
1992,annullò iprecitatidecretidelMinistrodellefinanze20
gennaio 1990 e 27 settembre 1991; la principale ragione
dell’annullamento consisteva nella rilevata inadeguatez-
za della fonte normativa (decreto ministeriale) in una ma-
teriacherichiedeva,invece,laformadellalegge.

Aseguitodicio’ ilGoverno,pero’, intervenneconunaserie
di decreti legge, l’ultimo dei quali e, cioe’, quello in data 23
gennaio 1993, n. 16, fu convertito nella legge n. 75 del 24
marzo 1993. Con l’articolo 2 di tale decreto legge, infatti,
venne recepito il contenuto dei menzionati decreti mini-
steriali annullati, conferendo, cosi’, ad essi il valore di leg-
ge; in altri termini, siffatti decreti ministeriali vennerocon-

validatiattraverso la loro“legificazione”.LaCorteCostitu-
zionale, chiamata apronunciarsi sulla legittimita’ dell’arti-
colo 2 del citatodecreto legge n. 16/1993, particolarmente
sotto il profilochecosi’operandosisarebbeverificatouno
straripamento del potere legislativo in un campo istituzio-
nalmente riservato al potere giudiziario, ha avuto modo di
dichiarare manifestamente infondata l’eccezione di inco-
stituzionalita’, riconoscendo, fra l’altro, al legislatore il po-
teredidisciplinaresettoriper iqualivisiaunainsufficiente
copertura legislativa (vedasi sentenzan.263del 20/24giu-
gno 1994, in Gazzetta Ufficiale, serie speciale destinata ai
giudizi innanzi allaCorteCostituzionale,n. 27del29giugno
1994). Cio’ stante, sono perfettamente legittime le tariffe
d’estimo e le rendite determinate, in esecuzione del pre-
dettodecretoministerialedel 20gennaio1990,con ipreci-
tati decreti del 27 settembre 1991 e 17 aprile 1992, nonche’
con il summenzionato decreto legislativo n. 568 del 28 di-
cembre 1993 esuesuccessivemodificazioni. Percomple-
tezza di discorsosi ricorda che le predette tariffed’estimo
erendite, lacuioperativita’erastatalimitata,con l’articolo

2del decreto leggen.16/1993, finoal31dicembre1994, so-
no state successivamente prorogate fino al 31 dicembre
1996 (articolo 1, comma 5, del decreto legge n. 250 del 28
giugno 1995, reiterativo di precedenti decreti legge, con-
vertitodalla leggen.349dell’8agosto1995)e,ultimamente,
con la leggen. 662 del 23 dicembre1996, finoaquandosa-
ra’ attuata la revisionegeneraledelle zonecensuarie,del-
le tariffe d’estimo, della qualificazione, classificazione e
classamento delle unita’ immobiliari; revisione generale
che, finora, non e’ stata ancora disposta. (Con la stessa
legge n. 662/1996 venne previsto, altresi’, che le rendite in
questione dovevano essere rivalutate, ai fini dell’applica-
zione dell’ICI e di ogni altra imposta, del 5 per cento a de-
correredall’anno1997).

In considerazione di quanto sopra illustrato i comuni (ai
quali l’articolo3della leggen.146dell’8maggio1998haat-
tribuito, tral’altro, lacompetenzainmateriadirimborsidel-
l’ICI indebitamenteversataper l’annodi imposta1993,sal-
vo restando il recuperonei confrontidelloStatodellaquo-

tapartecorrispondenteall’aliquotadel4permille)devono
rigettare le istanze (che risultano essere abbastanza nu-
merose) con le quali i contribuenti chiedono il rimborso
dell’ICIcorrispostaper l’anno1993,motivatesullabasedel
predettoannullamentodapartedelT.A.R. Lazioo, ingene-
re, di pretese illegittimita’ delle tariffe d’estimo e rendite
catastali.

Ciò, ripetesi, inquanto le tariffed’estimoelerenditeattual-
mente in vigore, e fin dalla data di istituzione dell’ICI
(1.1.1993), sono perfettamente legittime. Ovviamente, per
lestesseragioni, icomunirigetterannoleanalogheistanze
di rimborso dell’ICI corrispostapergli anni 1994e succes-
sivi.

LA QUESTIONE DELLA LEGITTIMITÀ
COSTITUZIONALE DELLA STRUTTURA DELL’ICI
Sono state sollevate varie questioni di legittimita’ costitu-
zionaledelladisciplinadell’ICIrecatadaldecretolegislati-
von. 504del30dicembre1992,particolarmentesotto ipro-

fili: della limitazione dell’oggetto della tassazione esclusi-
vamente agli immobili posseduti, e cioe’ ad una solacom-
ponentedelpatrimoniocomplessivodelsoggettopassivo;
delle modalita’ di determinazione del valore imponibile, le
quali non tengono conto delle eventuali passivita’ che il
proprietario hadovuto contrarreperacquistare ocostrui-
re ilbene;dellavincolativita’e incontrovertibilita’deivalori
dei fabbricati, ottenuti attraverso la capitalizzazione, con
moltiplicatori fissi, delle rendite catastali; della elevatezza
dellealiquoteche, assommataall’esistenzadi ulteriori im-
posizioni fiscali sugli immobili, condurrebbe ad un effetto
espropriativo.

La Corte Costituzionale si e’ gia’ pronunciata, dichiarando
la infondatezza delle sollevate questioni e, quindi, ricono-
scendo laconformita’con lenormeediprincipicostituzio-

nali della struttura sostanziale dell’ICI,
quale disciplinata dal decreto legislativo
n. 504/1992 (vedasi, fra lealtre, lasenten-
za n. 111 del 9/22 aprile 1997, in Gazzetta
Ufficiale, serie speciale destinata ai giu-
dizi innanziallaCorteCostituzionale,n.18
del30aprile1997).

Pertanto, i comuni devono rigettare le
istanze (anche queste risultanti molto
numerose) con le quali i contribuenti
chiedono il rimborso dell’ICI corrisposta
per l’anno 1993, motivate sulla base di
una pretesa incostituzionalita’ della di-
sciplina sostanziale dell’imposta. Chia-
ramente, per le stesse ragioni sovraillu-
strate, i comuni rigetteranno leanaloghe
istanzedi rimborsodell’ICIversatapergli
anni1994esuccessivi.

LA QUESTIONE
DELLA SOGGETTIVITÀ PASSIVA
DEGLI ISTITUTI AUTONOMI
PER LE CASE POPOLARI (IACP)
È stata sollevata questione di legittimità
costituzionale della disciplina dell’ICI
stabilita dal decreto legislativo n.
504/1992, nella parte in cui non prevede
l’esenzione dall’imposta per gli immobili
appartenenti agli istituti autonomi per le
case popolari. La Corte Costituzionale si
è già pronunciata, dichiarando la infon-
datezza della sollevata questione, con la
sentenza n. 113 del 28 marzo/12 aprile
1996,pubblicata inGazzettaUfficiale,se-
rie speciale destinata ai giudizi innanzi

allaCorteCostituzionale,n. 16del17aprile1996.Pertanto, i
comuni devono rigettare le istanze con le quali gli IACP
chiedono il rimborso dell’ICI versataper l’anno1993,moti-
vate suunapretesa incostituzionalita’delladisciplinadel-
l’ICI inquantononprevedenteperessi l’esenzionesogget-
tiva dal tributo. Ovviamente, possono esserci anche altre
cause di rigetto delle istanze di rimborso, quale l’infonda-
tezza della pretesa circa l’esistenza di un trattamento
esentivo per gli immobili degli IACP; trattamentoesonera-
tivochelastessaCorteCostituzionalehariconosciutonon
esserecontemplatoneldecretolegislativon.504/1992.Per
le stesse ragioni sovraesposte, i comuni rigetteranno le
analoghe istanze di rimborso dell’ICI corrisposta dagli
IACP per gli anni 1994 esuccessivi. Lapubblicazionedella
presente circolare nellaGazzettaUfficialedellaRepubbli-
ca tiene luogoanchedelladistribuzioneagliOrgani in indi-
rizzo e della diffusione ai soggetti interessati. Tuttavia, le
Direzioni regionali delle entrate contatteranno urgente-
mente i Comuni compresi nelle proprie circoscrizioni, ri-
chiamandolaloroattenzionesullacircolaremedesima.

LA CONSULTA SI È ESPRESSA IN SENSO

POSITIVO SULLE QUESTIONI DELLA

LEGITTIMITÀ DELLE TARIFFE D’E-

STIMO, DELLA STRUTTURA DELL’ICI

E DELLA SOGGETTIVITÀ PASSIVA DE-

GLI IACP. IN DEFINITIVA NESSUN RIM-

BORSO È DOVUTO PER I VERSAMENTI

EFFETTUATI. ECCO IL TESTO DELLA

CIRCOLARE DELLE FINANZE.
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Anche la tutela del paesaggio entra nel marketing territoriale
ALESSANDRA CALZECCHI ONESTI - Responsabile della banca dati di innovazione di Ancitel

S empre più numerose sono le amministra-
zioni locali che avviano iniziative di mar-
keting territoriale, promuovendo e valo-

rizzando tutte le risorse (gastronomia, cultura,
bellezze paesaggistiche, beni culturali e artisti-
ci) anche attraverso la creazione di società mi-
ste pubblico-private.
Il Comune di Marsala (Trapani) ha elaborato
ed avviato da quattro anni il progetto “Marsala
Città... Doc”, al fine di sostenere i prodotti ti-
pici, incentivare le presenze turistiche, rilan-
ciare l’economia locale.
Oltre ad una serie di appuntamenti enogastro-
nomici, culturali e musicali, l’amministrazione
ha stanziato fondi per la ristrutturazione di ap-
partamenti privati da destinare ad accoglienza
turistica, promosso la partecipazione di un
gruppo di funzionari comunali ad un corso
biennale di ”Marketing Promoter del Settore
Turistico” ed incoraggiato la costituzione di
un consorzio tra operatori del settore interes-
sati a promuovere iniziative comuni sul fronte
turistico.
Il Comune di Bitonto (Bari) è impegnato da

tempo nella realizzazione del progetto
“Oleum”, per lo sviluppo del ruolo degli assag-
giatori ed estimatori dell’olio di oliva.
Attraverso attività di formazione e specializza-
zione, il progetto si propone di sostenere un si-
stema commerciale di promozione e tutela per
l’olio extravergine di oliva ”Terra di Bari”, co-
stituire una società consortile mista e nuove
imprese individuali o società, creare know-
how nel settore dell’olio e trasferirlo in diversi
settori strategico-commerciali, sviluppando
anche le sinergie proprie delle rispettive com-
petenze (imprenditori, società, professionisti
di marketing orientato all’esportazione, assag-
giatori).
Il Comune di Cascina (Pisa), al fine di far co-
noscere le città e le grandi tradizioni artigiane,
ha recentemente stipulato un accordo per la
gestione integrata di processi di sviluppo inno-
vativi per il rilancio del settore del mobile e
dell’arredamento, con la Regione Toscana, le
Province di Pisa, Firenze, Siena e Pistoia e
quindici Comuni dell’area.
L’accordo, che prevede la collaborazione tra

enti territoriali e aziende e tra sistemi e se-
gmenti produttivi diversi, si articola in quattro
focus strategici: innovazione tecnologica e
produttiva, formazione, comunicazione e pro-
mozione dei risultati, promozione e sviluppo
del mercato.
A questo si affianca la realizzazione di un Polo
Scientifico e Tecnologico, in cui saranno col-
locati, a supporto dei settori produttivi esi-
stenti, centri di ricerca per la gestione dei pro-
grammi di innovazione e imprese ad alta spe-
cializzazione tecnologica.
I Comuni di Barberino Val d’Elsa, Castelnuo-
vo Berardenga, Castellina in Chianti, Gaiole in
Chianti, Greve in Chianti, San Casciano Val di
Pesa e Tavarnelle in Val di Pesa hanno messo
a punto, già da qualche anno, un “Manifesto”
per promuovere e tutelare l’identità territoria-
le del comprensorio del Chianti.
Il marchio del “gallo verde”, che garantisce i
turisti sulla qualità dell’accoglienza e dei pro-
dotti, contraddistingue gli esercizi commercia-
li e le strutture ricettive (alberghi, ristoranti,
aziende agrituristiche) di maggior livello.

Gli otto Comuni stanno anche realizzando
un’unione telematica tra gli uffici di informa-
zione turistica presenti sul territorio, in modo
tale da poter fornire in tempo reale ai visitatori
dati sulla disponibilità degli alloggi.
Il “Manifesto” comprende, tra l’altro, un vero
e proprio decalogo per la tutela del paesaggio:
forte limitazione ai nuovi insediamenti abitati-
vi e allo sviluppo incontrollato dei centri abi-
tati esistenti, utilizzo di materiali e tecniche
coerenti con le tradizioni dell’edilizia chianti-
giana per la realizzazione di nuove costruzioni
ed il restauro dell’esistente, riduzione dei car-
telloni pubblicitari soprattutto nelle strade di
particolare pregio, adozione di norme restritti-
ve per le attrezzature di ricezione televisiva, le
linee elettriche e quelle telefoniche.
Inoltre, il “Manifesto” fissa anche dei compor-
tamenti per la valorizzazione dei prodotti agri-
coli di pregio (come il vino e l’olio extravergi-
ne di oliva), con riferimento all’adozione di
tecniche di lavorazione dei vigneti e degli oli-
veti che garantiscano la difesa idrogeologica
dei suoli e delle pendici collinari.
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